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Per l’Associazione Villa Rosa, il 2026 avrebbe dovuto essere un anno dedicato alla promozione del 
progetto attraverso la piattaforma Progettiamo.ch, dove il progetto è stato pubblicato per sei mesi. 
Purtroppo, abbiamo constatato che questa opportunità non ha portato i risultati sperati, 
probabilmente anche perché non è stato semplice comprendere come utilizzare al meglio questo 
strumento. Avrebbe potuto rappresentare un’importante occasione per far conoscere maggiormente 
il progetto di Villa Rosa, ma ci ritroviamo invece con un numero molto limitato di donazioni.

Inoltre, già dalla fine di settembre mi sono occupata personalmente della contabilità 
dell’associazione, cercando di gestirla nel miglior modo possibile, poiché la segretaria non era più 
disponibile a proseguire la collaborazione.

Per motivi personali, nel mese di marzo ho deciso di rassegnare le mie dimissioni. La decisione è 
maturata dopo aver ricevuto dalla Parrocchia la disdetta del mio contratto di affitto. Questo evento 
mi ha fatto comprendere che, una volta lasciata Mergoscia, non avrei più potuto seguire il progetto 
con la presenza e l’impegno che merita. Inoltre, devo ammettere che questa decisione della 
Parrocchia mi ha profondamente colpita sul piano personale e non sento più di poter continuare a 
collaborare serenamente con le persone che la rappresentano.

Per questi motivi ho comunicato le mie dimissioni al comitato. Siamo qui oggi perché, a seguito 
della mia decisione, anche altri due membri hanno scelto di lasciare il comitato.

Questo, però, non significa necessariamente che il progetto debba fermarsi. Al contrario, sarei 
molto felice se qualcuno decidesse di raccogliere il testimone e portare avanti questa iniziativa. 
Vorrei ricordare che Villa Rosa non è un progetto privato né un’attività a scopo di lucro: è un 
progetto nato per il bene comune di Mergoscia. Si tratta di un’iniziativa importante perché offre un 
luogo d’incontro, un punto di riferimento per il paese e per chi lo visita.

Sono convinta che ogni paese debba poter contare su almeno uno spazio di questo tipo, capace di 
mantenere viva la cultura locale e di rafforzare il senso di comunità. A Mergoscia questa esigenza è 
particolarmente evidente, e non è una mia opinione personale: diversi studi svolti nel corso degli 
anni, come quello dell’Accademia di Architettura di Mendrisio sul territorio, così come il recente 
sondaggio legato al processo di aggregazione, hanno evidenziato proprio questi aspetti. In 
particolare, è emersa la mancanza di occasioni e luoghi che favoriscano la vita comunitaria.

La costruzione di una comunità passa anche attraverso la presenza di spazi di aggregazione, dove 
possano svolgersi eventi, attività e momenti di incontro. Sono proprio questi luoghi che permettono 
alle persone di conoscersi, creare relazioni e rafforzare il legame con il territorio.

Ci tengo comunque a ringraziare tutti coloro che in questi anni hanno contribuito a promuovere il 
progetto e si sono impegnati per la sua realizzazione.

Spero che si possa comunque realizzare, anche in una forma diversa, con nuove forze e una nuova e 
più positiva energia.

Grazie!

Mathilde Pavan


